
 

Decreto Dirigenziale n. 1157 del 28/10/2010

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  STOCCAGGIO PROVVISORIO, TRATTAMENTO E RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI

NON PERICOLOSI - DITTA ECOCART S.R.L. CON SEDE LEGALE ED IMPIANTO IN

ARZANO (NA) ALLA VIA GIOVANNI SERRAO - VARIANTE NON SOSTANZIALE - PRESA

D'ATTO. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
 
CHE, con decreto n. 258 del 10.07.2007 del dirigente del Settore T.A.P. di Napoli, è stato approvato il 

progetto di variante sostanziale all’impianto di stoccaggio provvisorio, trattamento e recupero di 
rifiuti speciali non pericolosi della ditta ECOCART s.r.l., legalmente rappresentata da Serrao Anna 
nata a Napoli il 22.03.80, con sede legale ed impianto in Arzano (NA), alla via Giovanni Serrao, 
iscritta alla CCIAA di Napoli, c.f. 02511151215; 

 
CHE, con decreto n. 193 del 29.06.2009 del dirigente del Settore T.A.P. di Napoli, è stata rilasciata, fino 

al 08.05.2018, l’autorizzazione all’esercizio dello stesso impianto salvo il rispetto delle condizioni e 
delle prescrizioni contenute nel D.D. 258/07 succitato; 

 
CHE, con istanza assunta al prot. n. 613964 del 19.07.2010, è stata  richiesta l’approvazione di una 

variante all’autorizzazione consistente nell’incremento su base annua dei quantitativi delle singole 
tipologie da stoccare, fermi restanti i quantitativi complessivi fissati con il D.D. n. 258 del 
10.07.2007;   

 
 
PRESO ATTO 
 
CHE, a corredo dell’istanza, è pervenuta al Settore Tutela dell’Ambiente la seguente documentazione 

prevista dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1411 del 27.07.07: 
 

• certificato di iscrizione alla CCIAA di Napoli  comprensivo dei controlli di cui all’art. 2 del D.P.R. 
n. 252 del 03.06.98,  recante NULLA OSTA ai fini dell’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 
575 e s.m.; 

• Relazione tecnica asseverata datata 01.07.2010 a firma ing. Francesco Fontana; 
• ricevuta di versamento della somma di € 260,00  quale contributo alle spese regionali per le 

attività istruttorie; 
 
 
CONSIDERATO 
 
CHE dagli atti esaminati si evince che la richiesta riflette l’incremento su base annua dei quantitativi delle 

singole tipologie da stoccare, fermi restanti i quantitativi complessivi fissati con il D.D. n. 258 del 
10.07.2007;   

 
CHE i nuovi quantitativi previsti sono i seguenti: 
 

CER Tipologia Attività di 
smaltime

nto 

Quantitativi 
t/anno 

Attività 
di 

recupero  

Quantitati
vi t/anno 

02.01.04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli 
imballaggi) 

D15 10 R13 1000 

04.01.09 Rifiuti delle operazioni di 
confezionamento e finitura 

D15 2000 R13 50 

07.02.13 Rifiuti plastici D15 1000 R13 10 
15.01.01 Imballaggi in carta e cartone - - R13 63000 
15.01.02 Imballaggi in plastica D15 10 R13 1000 
15.01.03 Imballaggi in legno D15 10 R13 1500 
15.01.06 Imballaggi in materiali misti D15 100 R13 35000 
16.01.19 Plastica - - R13 2000 
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16.02.14 Apparecchiature fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci 
da 16.02.09 a 16.02.13 

D15 10 R13 3000 

17.02.01 Legno - - R13 2000 
17.02.03 Plastica - - R13 2000 
17.04.02 Alluminio - - R13 300 
17.06.04 Materiali isolanti diversi da quelli 

di cui alle voci 17.06.01 e 
17.06.03 

D15  - - 

19.12.04 Plastica e gomma D15 50 R13 5000 
20.01.01 Carta e cartone D15 10 R13 20000 
20.03.07 Rifiuti ingombranti D15 100 R13 10000 

 
 
RITENUTO  
 
CHE possa prendersi atto della variante non sostanziale all’impianto di stoccaggio provvisorio, 

trattamento e recupero di rifiuti speciali non pericolosi della ditta ECOCART s.r.l., legalmente 
rappresentata da Serrao Anna nata a Napoli il 22.03.80, con sede legale ed impianto in Arzano 
(NA), alla via Giovanni Serrao, iscritta alla CCIAA di Napoli, c.f. 025111511215;  

 
CHE, tuttavia, occorre confermare le prescrizioni contenute nel D.D.  n. 258 del 10.07.2007 che di 

seguito si riportano: 
 

- possono essere stoccati complessivamente 6588 mc di  rifiuti equivalenti a 5270 
tonnellate (a base del calcolo è stato assunto un p eso specifico medio pari a 0,80 t/mc); 

 
- per le operazioni di recupero R3 dell’allegato C al la quarta parte del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i. e quelle di smaltimentoD13, D14 e D15 dell’a llegato B alla quarta parte dello 
stesso D.Lgs. possono essere trattate, al massimo, 100 tonnellate di rifiuti giornalieri, 
considerati cumulativamente, con l’ulteriore prescr izione che quelle di cui alle lettere 
D13 e D14 non possono superare le 20 t/g mentre que lle di cui alla lettera D15 non 
possono superare le 40 t/g;  

 
 
VISTO il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1411 del 27.07.2007;  
VISTO il decreto n. 258 del 10.07.2007 del dirigente del Settore T.A.P. di Napoli; 
VISTO il decreto n. 193 del 29.06.2009 del dirigente del Settore T.A.P. di Napoli; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità 

resa dal Dirigente del Servizio 02, 
 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

 
1)  PRENDERE ATTO, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/06, della variante non sostanziale all’impianto 

di stoccaggio provvisorio, trattamento e recupero di rifiuti speciali non pericolosi della ditta 
ECOCART s.r.l., legalmente rappresentata da Serrao Anna nata a Napoli il 22.03.80, con sede 
legale ed impianto in Arzano (NA), alla via Giovanni Serrao, iscritta alla CCIAA di Napoli, c.f. 
02511151215, consistente nell’incremento su base annua dei quantitativi delle singole tipologie da 
stoccare, fermi restanti i quantitativi complessivi fissati con il D.D. n. 258 del 10.07.2007.   
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2) PRENDERE ATTO, altresì, che i nuovi quantitativi previsti sono i seguenti: 
 

CER Tipologia Attività di 
smaltimento  

Quantitativi 
t/anno 

Attività di 
recupero 

Quantitativi 
t/anno 

02.01.04 Rifiuti plastici (ad esclusione 
degli imballaggi) 

D15 10 R13 1000 

04.01.09 Rifiuti delle operazioni di 
confezionamento e finitura 

D15 2000 R13 50 

07.02.13 Rifiuti plastici D15 1000 R13 10 
15.01.01 Imballaggi in carta e cartone - - R13 63000 
15.01.02 Imballaggi in plastica D15 10 R13 1000 
15.01.03 Imballaggi in legno D15 10 R13 1500 
15.01.06 Imballaggi in materiali misti D15 100 R13 35000 
16.01.19 Plastica - - R13 2000 
16.02.14 Apparecchiature fuori uso, 

diverse da quelle di cui alle 
voci da 16.02.09 a 16.02.13 

D15 10 R13 3000 

17.02.01 Legno - - R13 2000 
17.02.03 Plastica - - R13 2000 
17.04.02 Alluminio - - R13 300 
17.06.04 Materiali isolanti diversi da 

quelli di cui alle voci 17.06.01 
e 17.06.03 

D15 2000 - - 

19.12.04 Plastica e gomma D15 50 R13 5000 
20.01.01 Carta e cartone D15 10 R13 20000 
20.03.07 Rifiuti ingombranti D15 100 R13 10000 

 
 

3) CONFERMARE le prescrizioni contenute nel D.D.  n. 258 del 10.07.2007 che di seguito si riportano: 
 

- possono essere stoccati complessivamente 6588 mc di  rifiuti equivalenti a 5270 
tonnellate (a base del calcolo è stato assunto un p eso specifico medio pari a 0,80 t/mc); 

 
- per le operazioni di recupero R3 dell’allegato C al la quarta parte del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i. e quelle di smaltimentoD13, D14 e D15 dell’a llegato B alla quarta parte dello 
stesso D.Lgs. possono essere trattate, al massimo, 100 tonnellate di rifiuti giornalieri, 
considerati cumulativamente, con l’ulteriore prescr izione che quelle di cui alle lettere 
D13 e D14 non possono superare le 20 t/g mentre que lle di cui alla lettera D15 non 
possono superare le 40 t/g.  

 
4)  RICHIAMARE i decreti n. 258 del 10.07.2007 e 193 del 29.06.2009, entrambi del dirigente del 

Settore T.A.P. di Napoli, le cui prescrizioni restano ferme ed invariate. 
 
5) SPECIFICARE che la presente autorizzazione non esonera la ditta dal conseguimento di eventuali 

altri provvedimenti di competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa vigente, per l’esercizio 
dell’attività in questione. E’ fatto quindi obbligo di acquisire ogni altro provvedimento autorizzativo 
connesso all’esercizio dell’impianto. Si richiamano in particolare gli obblighi in materia di salute e di 
sicurezza sul lavoro e igiene pubblica. 

 
6) INCARICARE l’Amministrazione Provinciale di Napoli  di effettuare i controlli di competenza, ai sensi 

dell’art. 197 del D.Lgs n.152 del 3.4.2006 verificando, in particolare, il puntuale rispetto dei 
quantitativi assentiti nonchè la durata della validità della polizza assicurativa. 
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7) NOTIFICARE il presente decreto alla ditta Ecocart s.r.l., al Sindaco del Comune di Arzano,  
all’Amministrazione Provinciale di Napoli, all’ASL territorialmente competente ed al Settore T.A.P. di 
Napoli. 

 
8) INVIARE per la pubblicazione il presente decreto al Settore  Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania.  
 
         Dott. Luigi Rauci   
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